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PROGRAMMA D’ESAME 

 

Laurea Magistrale: Relazioni Internazionali e 

Cooperazione allo Sviluppo   

Laboratorio:  

Curriculum: Conflitti e Sicurezza – Cooperazione e 

Ambiente  

Semestre: I 

Docente: VALERIA SAGGIOMO 

 
Anno Accademico 2016-2017 
 
 
 

CFU: 6 

Carico di lavoro globale: 150 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 40 ore di lezione e n. 

110 di ore di studio individuale  

 

Lingua di insegnamento: Italiano 
 
 
 
PREREQUISITI 
 
Buona conoscenza della lingua inglese  

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 

Con il lancio dei nuovi obiettivi del millennio e dell’agenda di sviluppo 2030, il concetto di sostenibilità 
acquisisce una rilevanza centrale. Mentre in passato la sostenibilità era legata soprattutto alle tematiche 
ambientali ed al cambiamento climatico, oggi implica una nuova modalità di concepire lo sviluppo e tutte le 
azioni volte al raggiungimento degli obiettivi del millennio.  
Gli studenti del corso acquisiranno conoscenza della nozione di sviluppo sostenibile e della sua evoluzione nel 
tempo; svilupperanno un pensiero critico rispetto alle politiche attualmente utilizzate per la promozione dello 
sviluppo sostenibile; acquisiranno le competenze di base per lavorare nel settore dello sviluppo sostenibile, 
della sua promozione a livello globale e locale. 
 
CONTENUTO DEL CORSO 
 

Il corso sarà articolato in tre moduli di lezioni frontali  
 
Modulo 1. Quale sviluppo? Le principali teorie e politiche dello sviluppo 
Lo sviluppo come crescita economica, industrializzazione, modernizzazione politica e sociale (1940-1960). Lo 
sviluppo alternativo, i bisogni umani (1970). Lo sviluppo nell’era neoliberista e i piani di Aggiustamento 
Strutturale (1980). Lo sviluppo Umano (1990). Lo sviluppo come lotta alla Povertà e il Post Washington 
Consensus.   
 
Modulo 2. Il Concetto di Sostenibilità 
Definizione di sostenibilità. Le tappe del concetto di sostenibilità: Il rapporto Brundtland (1987), il Summit 
della Terra a Rio de Janeiro (1992), Johannesburg (2002). 
 
Modulo 3. Lo sviluppo sostenibile 2000-2030 
Lo sviluppo sostenibile negli obiettivi del Millennio 2000-2015: ambizioni e risultati.  
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L’Agenda post 2015. Gli Obiettivi Sostenibili del Millennio 2015-2030: cosa è cambiato e perché. Lo sviluppo 
sostenibile e il panorama italiano: la nuova legge italiana sulla cooperazione allo sviluppo 125/2014. Il ruolo 
dell’Italia e l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS).   
 
METODI DIDATTICI 
 
Per studenti frequentanti 
 
Il corso di Sviluppo Sostenibile si avvale di lezioni frontali sulle tematiche pertinenti ai moduli; sessioni di 
esercitazioni pratiche volte a stimolare un pensiero critico da parte degli studenti rispetto alle tematiche 
trattate nel modulo. Le esercitazioni potrebbero comprendere lavori di gruppo, giochi di ruolo e simulazioni, 
con particolare riguardo alla comprensione dei processi che hanno portato alla definizione degli Obiettivi 
Sostenibili del Millennio. Saranno utilizzati strumenti multimediali, come la presentazione di video di breve 
durata, o incontri skype con i policy-makers impegnati nella promozione dello sviluppo sostenibile a livello 
locale. Seguiranno sessioni di confronto con il docente e tra colleghi.  
 
 
Per studenti non frequentanti 
 
Gli studenti non frequentanti sono invitati a consultare i materiali multimediali proposti che saranno 
disponibili online.  
 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
 

Modalità di verifica in itinere e a fine corso 
 
Lo studente sarà valutato sulla base della:  
 
partecipazione alle lezioni, soprattutto ai lavori di gruppo, alle discussioni, e ad eventuali giochi di ruolo e 
simulazioni organizzate dal docente nell’ambito del corso. 
Il grado e la qualità della partecipazione alle lezioni inciderà fino al 20% sulla valutazione finale del 
candidato. 
 
prova orale finale (esame) che verterà sulla comprensione ed elaborazione dei testi di riferimento 
dell’esame. La capacità di esposizione delle teorie e dei concetti sullo sviluppo sostenibile, nonché la capacità 
di articolare una propria visione dei concetti appresi inciderà per il 70% sulla valutazione finale del 
candidato.     
 
Verifica della frequenza d’uso della web class 
Non è prevista alcuna verifica d’uso della web class 
 
 
TESTI DI RIFERIMENTO 
 

Per frequentanti: 

Arrigo Pallotti e Mario Zamponi (2014) Le Parole dello Sviluppo. Metodi e Politiche della cooperazione 
internazionale. Carocci. Selezionati Capitoli: Introduzione, Capitolo 1. Sviluppo, Capitolo 2. Lotta alla povertà, 
Capitolo 3. Sviluppo rurale, Capitolo 4. Diritti Umani, Capitolo 5. Genere, Capitolo 8. Governance e Good 
Governance.   

Action Aid (2015) L’Italia e la lotta alla povertà nel mondo. Annuario di Cooperazione allo Sviluppo. Carocci 
editore. Capitoli 1. Combattere la fama partendo dai diritti; 5. Il peso dell’Italia nella cooperazione allo 
sviluppo; 6. La geografia ed i settori dell’aiuto; 8. Il futuro della Cooperazione allo Sviluppo.   

Gianni Vaggi (2015) Development and the Post 2015 challenges. Making the Sustainable Development Goals 
Work. Università di Pavia, Department of Economics and Management Working Paper series.  

UN (1987) Our Common Future: Report of the World Commission on Environment and Development. 
(Brundtlant Report) 

UNDESA (2012), Back to Our Common Future. Sustainable Development in the 21st century.  
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/UNDESA_Back_Common_Future_En.pdf   

https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/UNDESA_Back_Common_Future_En.pdf
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UN-SG (2014), The road to dignity by 2030: ending poverty, transforming all lives and protecting the planet, 
Synthesis report of the Secretary-General on the post-2015 sustainable development agenda, 4 December, 
New York. 

UN (2016), The Sustainable Development Goals Report 2016. Disponibile online  
http://unstats.un.org/sdgs/report/2016/The%20Sustainable%20Development%20Goals%20Report%202016
.pdf  

 

Per non frequentanti: 

- idem 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 
 

- La nuova Legge Italiana sulla cooperazione allo sviluppo 125/2014  

- Global Sustainable Development Report (Brief) 2015  

- Sustainable Development Report (Brief) 2016 

- Marco Zupi (2013), Disuguaglianze in via di sviluppo. Carocci 2013. Capitolo 2 I quattro 
approcci alternativi alla cooperazione allo sviluppo oggi dominanti Jeffrey Sachs: l’ottimismo 
della volontà e della passione/William Easterly e il pessimismo della ragione/Paul Collier e la 
sobria medietà British /Esther Duflo e il radicalismo dei randomisti;  

- Rapporto sullo sviluppo Umano 2013 (Sintesi). L’Ascesa del Sud. Il progresso umano in un 
mondi in evoluzione. disponibile online 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Saranno considerati frequentanti gli studenti che parteciperanno ad almeno due terzi delle lezioni in aula. 
 
Il docente può essere contattato via mail al seguente indirizzo: valeria.saggiomo@virglio.it  
Specificando nell’oggetto “Perugia” 
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